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feste nazionali e festività ebraiche (cfr. Gazzetta Ufficiale),  

domeniche nei mesi di giugno, luglio, agosto 
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LôArchivio Storico della Comunit¨ Ebraica di Roma ¯ 
ritenuto uno tra pi½ importanti archivi dôEuropa per ci¸ che 

riguarda la storia degli ebrei e, nel 1981, il Ministero per i 
Beni Culturali lo ha dichiarato di ñnotevole interesse storicoò.  

 

Al suo interno, sono conservati, prevalentemente, documenti 
relativi al periodo compreso tra lôinizio del Cinquecento e  

la fine degli anni Novanta del XX secolo. 
 

Il materiale è composto da 1300 faldoni e da 1600 registri ca. 
(265 metri lineari), suddiviso in due sezioni ï secondo lôultimo 

ordinamento effettuato nel 1963 da Daniele Carpi ï  

una ¯ relativa al periodo ñmedievale e modernoò, e  

la seconda concerne lôet¨ contemporanea,  

dallôemancipazione alla seconda met¨ del Novecento. 



LôArchivio, nel corso della sua lunga storia, ha subito diversi riordini: 
 

-1768, dei fattori della Comunità, Angiolo Ascarelli, Jacomo De Castro ed Abram 
Vito Alatri : i documenti (solo quelli ritenuti importanti)  

sono ordinati alfabeticamente per materie,  

sono comprese diverse annotazioni di carattere tecnico e storico; 
 

-fine del XIX secolo di Crescenzo Alatri  

(dirigente della Comunità ebraica di Roma): perduto; 
 

-1929 di Attilio Milano e Roberto Bachi (completarono il riordino iniziato nel 1926 
da Enzo Sereni): tale inventario suddivide i documenti in quattro sezioni:  

1. materiale relativo alle attività della Comunità;  

2. documentazione concernente le Confraternite e le Scole;  

3. carte relative i rapporti tra Università e governi vari; 4. Miscellanea; 
 

-1963 di Daniele Carpi:  consta di due sezioni:  

Archivio medievale e moderno e Archivio contemporaneo  

(entrambi sono ordinati per argomento senza un ordine cronologico preciso). Nella 
prima sezione si nota un tentativo di raggruppare i faldoni per argomento in base a 

quella che era la divisione attuata da R. Bachi e A. Milano; 
 

- dal 2002 ad oggi di S.H. Antonucci, C. Procaccia, G. Spizzichino, coordinato dai 
responsabili della Soprintendenza dei Beni archivistici per il Lazio. 



 

La documentazione conservata nellôASCER 

 

1. Archivio Medioevale e Moderno (XVI-XIX sec.) 

 

2. LôArchivio Contemporaneo (XIX-XX sec.) 

 

3. LôArchivio Fotografico (XIX-XX sec.) 

 

4. LôArchivio Musicale (XIX-XX sec.) 



La documentazione 

Archivio Medioevale e Moderno (XVI-XIX sec.) 
 

- informazioni di carattere economico, finanziario e fiscale; 

- vita quotidiana degli ebrei; 

- attività delle Cinque Scole (Sinagoghe); 

- attività delle Confraternite; 

-rapporti fra lôUniversità (Comunità) ebraica e lo Stato pontificio 
(tassazione, condizione giuridica e civile degli ebrei); 

- false accuse di omicidio rituale; 

- battesimi clandestini e forzati ed i rapporti con la Casa dei Catecumeni; 

- restrizioni per la detenzione dei libri ebraici; 

- vessazioni cui era soggetta la popolazione ebraica nel periodo del 
carnevale e durante altre festività cattoliche; 

-Jus Gazagà (inquilinato perpetuo); 

- prestito contro interesse e gestione dei banchi di pegno. 



La documentazione 

LôArchivio Contemporaneo (XIX-XX sec.) 
 

- documentazione di carattere amministrativo, contabile e fiscale; 

- corrispondenza interna della Comunità ebraica romana,  

con le altre Comunità italiane ed estere e le autorità nazionali e locali; 

- legislazione della Comunità ebraica di Roma; 

- verbali delle sedute del Consiglio della Comunità; 

- attività delle Confraternite,che poi confluirono nella Deputazione di Assistenza; 

- lôamministrazione delle Cinque Scole (Sinagoghe) prima della loro scomparsa; 

- la costruzione delle nuove sinagoghe ed  

i cambiamenti urbanistici dellôarea dellôex ghetto; 

- gli Asili infantili israelitici;  

- la Casa di ricovero di Cave; 

- lôOspedale israelitico; 

- le decorazioni al valore conseguite da ebrei durante la Prima guerra mondiale; 

- persecuzioni razziali durante il periodo nazi-fascista; 

- documenti su aspetti demografici ed economici (nascite, circoncisioni, 
maggiorità religiose, matrimoni, morti, conversioni, imponibili dei contribuenti 
della Comunità ed i censimenti delle attività economiche degli ebrei di Roma). 



La documentazione 

LôArchivio Fotografico (XIX-XX sec.) 
 

 LôArchivio Fotografico ¯ composto  

da circa 9.000 foto di diverso formato. 
 

Temi: 

- lôarea del ghetto nei periodi immediatamente 
precedenti la sua distruzione (1883-1910); 

- la vita quotidiana e quella religiosa; 

-le attività delle istituzioni  

della Comunità ebraica di Roma. 



La documentazione 

LôArchivio Musicale (XIX-XX sec.) 
 

LôArchivio Musicale conserva 285 spartiti originali, 
ai quali si sono poi aggiunte altre 455 copie 

provenienti dalla National Library di Gerusalemme 
per un totale di 740 spartiti  

risalenti ai secoli XIX e XX.  

Tale collezione è estremamente importante per 
analizzare le musiche che erano suonate e cantate 
nel periodo del ghetto allôinterno delle Cinque Scole 
e, successivamente, nel Tempio Maggiore di Roma. 



Le attivit¨ principali dellôASCER 
 

Secondo la norma UNI 11536 sulla Figura professionale dellôarchivista,  

approvata a luglio 2014 dallôAssociazione Nazionale Archivisti Italiani (ANAI), 

le attivit¨ principali svolte allôinterno dellôASCER consistono in: 
 

1) Governare lôarchivio: a) Acquisizione di documentazione 

 b) Riordinamento dei documenti ed informatizzazione degli inventari 

 c) Catalogazione di volumi 

 d) Organizzazione del restauro della documentazione 
 

2) Comunicare lôarchivio: a) Servizi agli utenti (ricerche e certificazioni) 

 b) Organizzazione e partecipazione a mostre, convegni,  

conferenze, presentazioni di libri 

c) Attivit¨ di ricerca e pubblicazioni concernenti lôarchivistica, la storia, la storia orale 

 d) Ricerche genealogiche relative alle famiglie ebraiche romane 

 e) Collaborazioni con istituti pubblici e privati 
  

3) Amministrare lôarchivio: Ricerca e gestione di finanziamenti per favorire lo sviluppo 

dellôarchivio e la sua divulgazione allôesterno 



I locali dellôASCER 

La Sala Studio 



I locali dellôASCER 

LôUfficio, utilizzabile anche parzialmente come Sala Studio dotata di 

postazioni con lampade fornite di lente di ingrandimento e computer 



I locali dellôASCER 

LôUfficio, utilizzabile anche parzialmente come Sala Studio dotata di 

postazioni con lampade fornite di lente di ingrandimento e computer, 

e gli armadi con la Biblioteca 



I locali dellôASCER 

DallôUfficio alla Sala Magazzino 



I locali dellôASCER 

La Sala Magazzino, con una postazione dotata di computer e lampada 

con lente di ingrandimento, e gli armadi compatti 



I locali dellôASCER 

Nella Sala Magazzino,  

la finestra con la Berakhà di Eva Fischer (1920-2015) 



I locali dellôASCER 

La Sala magazzino blindata 



I locali dellôASCER 

La Sala magazzino blindata, vista dal soppalco 


